
COMUNE DI RIVA DEL GARDA

VERBALE DI DELIBERAZIONE    N. 92
DEL CONSIGLIO COMUNALE

MOZIONE N. 19 PRESENTATA IN DATA 23.02.2022 DAI CONSIGLIERI BERTOLDI, 
ZANONI, CHIZZOLA, GATTI LUCIA E MOSANER AD OGGETTO: "RIGENERAZIONE 
DEI BENI COMUNI URBANI"

L’anno duemilaventidue addì dieci del mese di maggio (10.05.2022), alle ore 18.35 nella Sala 
Civica della  Rocca, a seguito di regolare convocazione recapitata  a termini  di  legge,  si  è 
riunito il Consiglio comunale, in seduta pubblica.

Risultano presenti i Consiglieri comunali:
SANTI CRISTINA – Sindaco
BETTA SILVIA – Consigliere-Vice Sindaco
CAPRONI MARIO
CHIOCCHIA SIMONE
CHIZZOLA TIZIANO
FERRAGLIA VITTORIO
FONTANELLA SIMONE
GATTI FRANCO
GATTI LUCIA – Vice Presidente del Consiglio Comunale
GIULIANI GIUSEPPE
GRAZIOLI LUCA – Consigliere-Assessore
MALFER MAURO – Consigliere-Assessore
MAMONE SALVATORE – Presidente del Consiglio Comunale
MATTEOTTI PIETRO – Consigliere-Assessore
PRATI LORENZO
SALIZZONI SILVIO – Consigliere-Assessore
SANTONI NICOLA
SERAFINI MIRELLA
ZANONI ALESSIO

Risultano assenti i Consiglieri comunali:
BERTOLDI GABRIELE
MOSANER ADALBERTO
POZZER LORENZO

e pertanto complessivamente presenti n. 19, componenti del Consiglio.

Assiste il Segretario Generale Reggente – dott.ssa Anna Cattoi.

Il  signor  Salvatore  Mamone,  nella  sua  qualità  di  Presidente  del  Consiglio  Comunale, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza ed invita il Consiglio 
Comunale alla trattazione dell’oggetto suindicato, posto al n. 9 suppl. 2 dell’ordine del giorno. 
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^^^ Entrano i consiglieri Bertoldi e Mosaner.  Escono il  consigliere Caproni e l’Assessore  
Malfer: il numero dei presenti rimane a 19. ^^^

Il Presidente comunica che in data 23.02.2022 è pervenuta la mozione n. 19 a firma 
dei consiglieri Bertoldi, Zanoni, Chizzola, Gatti Lucia e Mosaner ad oggetto: “Rigenerazione 
dei beni comuni urbani”.

Sentito l'intervento del consigliere Chizzola, che illustra la mozione, e gli interventi 
dei consiglieri comunali, come da processo verbale di seduta.

A seguito  di  votazione  palesemente  espressa per  alzata  di  mano,  ed il  cui  esito  è 
proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori, e che ha conseguito il seguente 
risultato:

-  Consiglieri presenti ai fini del numero legale : n. 19
-  Consiglieri astenuti                                         : n.   0
-  Consiglieri presenti ai fini della votazione     : n. 19

-   voti favorevoli   n. 19 (Sindaco, Bertoldi, Betta, Chiocchia, Chizzola, Ferraglia, Fontanella, 
Gatti  Franco,  Gatti  Lucia,  Giuliani,  Grazioli,  Mamone, Matteotti, 
Mosaner, Prati, Salizzoni, Santoni, Serafini, Zanoni)

            contrari      n.   0
         

IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA LA MOZIONE n. 19
nel seguente testo:

“””
“I  beni  comuni  sono  quei  beni  che  se  arricchiti,  arricchiscono  tutti,  se  impoveriti,  
impoveriscono tutti.” (Gregorio Arena, 2012)

Premesso che:
• Valorizzare  il  contributo  diretto  dei  cittadini,  singoli  o  associati,  per  il  perseguimento  

dell’interesse generale è un obiettivo importante della pubblica amministrazione.
• I  cittadini  di  oggi  non  sono  destinatari  passivi  di  decisioni  prese  dall’alto,  e  

l'Amministrazione  comunale  ha  tra  i  suoi  compiti  quello  di  favorire  ogni  iniziativa  di  
partecipazione alla vita pubblica, compreso un ruolo propulsivo nei confronti dell'impegno  
della popolazione nella cura, la tutela, e la promozione del bene pubblico.

• Il  modello  dell'amministrazione  condivisa  è  diventato  pratica  concreta  con  la  riforma  
costituzionale  del  Titolo  V (Legge  Costituzionale  3/2001)  quando  è  stato  introdotto  il  
principio di sussidiarietà orizzontale (art.  118,  comma 4): il perseguimento dell'interesse  
generale non è di esclusiva competenza e responsabilità delle istituzioni pubbliche, ma è 
possibile anche tramite l'azione dei cittadini, singoli e associati. Significa che le funzioni  
pubbliche, laddove è possibile e conveniente, devono poter essere svolte in via primaria  
dagli stessi cittadini, adeguatamente sostenuti allo scopo dalle amministrazioni pubbliche.

• L'Amministrazione comunale riconosce dunque il cittadino come portatore di conoscenze,  
esperienze, capacità e risorse da valorizzare a fini di interesse generale.

• Il  cittadino  d’altra  parte  può  vedere  l'Amministrazione  più  vicina  e  presente  nella  
quotidianità e dunque propensa a un dialogo costruttivo. In quest'ottica di collaborazione è  
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possibile un confronto su un livello paritario favorevole alla crescita civile e sociale.
• E’ stato  introdotto  il  concetto  di  “amministrazione  condivisa”,  risulta  cioè  un  dovere  

attivare politiche che favoriscano l’impegno di cittadini portatori di esperienze e capacità  
al perseguimento dell'interesse generale.

Prendendo atto che:
• In particolare, per quanto riguarda la comunità cittadina di Riva del Garda, si verifica  

una consistente attività di associazioni, gruppi, singoli cittadini, quali soggetti fortemente  
attivi per la cura della città, ciascuno con il proprio bagaglio di competenze e contributi.  
Va inoltre considerato che pure le scuole di ogni ordine e grado rappresentano un punto  
chiave per la diffusione e il radicamento delle buone pratiche di collaborazione per la  
cura e rigenerazione dei beni comuni urbani.

• Una politica precisamente strutturata, messa in atto con un opportuno regolamento (già  
adottato da altri comuni a noi vicini e di diverse dimensioni, come  Trento,  Lavis, Ala,  
Arco),  riconoscerebbe innanzitutto  il  valore  delle  iniziative  già  in  atto  e  sosterrebbe,  
coinvolgerebbe  ed  incoraggerebbe  i  cittadini  a  un  maggiore  impegno,  concreto  e  
convinto,  in  un'ottica  di  fattiva  collaborazione,  fiducia  reciproca  e  di  autentica  
partecipazione a un crescente senso di appartenenza e di responsabilità.

• Si considerano beni comuni sia beni materiali  (parchi,  residenze, strade,  ...),  e anche  
interventi  di  cura  e  rigenerazione  di  spazi  pubblici,  interventi  di  cura  occasionale,  
gestione condivisa di spazi pubblici, gestione condivisa di spazi privati ad uso pubblico,  
interventi di rigenerazione di spazi pubblici, interventi di cura e rigenerazione di edifici,  
gestione condivisa di edifici. Sia beni immateriali (innovazione digitale, cura di siti web,  
innovazione sociale).

Riconoscendo
la potenzialità di queste pratiche per la valorizzazione dell’impegno e della passione civica,  
la  valorizzazione  della  responsabilità  propria  e  collettiva  verso  la  cosa  pubblica,  per  
favorire l’attivazione di  un rapporto nuovo e costruttivo tra amministrazione e  cittadini  
attivi, per favorire la crescita della fiducia reciproca e per la sollecitazione di nuove energie  
e sinergie, nell’interesse generale,

si impegna il Sindaco e la Giunta

• a dare attuazione al principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale, promuovendo la  
gestione  della  collaborazione  con  i  Cittadini  Attivi,  avviando  un  percorso  nelle  
commissioni competenti con l’obiettivo di arrivare ad approvare un “Regolamento sulla 
collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni  
comuni urbani”;

• a promuovere altresì l’attivazione di politiche di diffusione di detto Regolamento 
indirizzate a sostenere i cittadini attivi nell’elaborazione delle proposte progettuali.

“””

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
Salvatore Mamone Anna Cattoi

Alla presente è unito:
• iter pubblicazione e esecutività.
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